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SCONFITTO IL GOLPE ISTITUZIONALE IN PREFETTURA 
 

Martedì sera in Prefettura a Torino il golpe istituzionale tentato dalla presidente della Regione  Bresso, dal presidente 
della Provincia Saitta e dall’ex presidente della Comunità Montana Bassa Valle di Susa Ferrentino, per compiacere 
l’architetto Virano e le lobby affaristico/mafioso/finanziarie, è stato sconfitto grazie alla determinazione e al senso di 
responsabilità civile dei sindaci, degli amministratori locali e dei comitati NO TAV. 
 

Non è stata concessa nessuna proroga ai tecnici compiacenti alle consorterie affaristiche, non c’è stato nessun scippo 
delle competenze istituzionali della Comunità Montana. 
 

Sarà quindi la nuova Comunità Montana delle Valli di Susa e Sangone che deciderà in piena autonomia quali saranno i 
suoi rappresentanti all'interno dell'Osservatorio sulla Torino-Lyon, se ci saranno. 
 

Non sarà certo una combriccola di affaristi a decidere in nome e per conto dei legittimi amministratori chi li 
rappresenterà, se li rappresenterà, in seno a quel COMITATO DI AFFARI che è L’OSSERVATORIO PER LA VALLE DI 
SUSA diretto dall’architetto Virano e tanto decantato dal governo e dalle consorterie affaristico- mafiose. 
 

OGGI SI REGISTRA UN’ALTRA IMPORTANTE VITTORIA DI TUTTI QUELLI CHE SI OPPONGONO ALLA 
COSTRUZIONE DELLA NUOVA LINEA Torino-Lyon. 
 

Venaus, 29 dicembre 2009 
l'Ufficio Stampa del Coordinamento dei Comitati NO TAV 

 


